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ULTIME l ' U n i t à NOTIZIE 
UNA GRANDIOSA VITTORIA DELLA LOTTA DEI POPOLI PER LA PACE 

L'accordo per lo scambio dei prigionieri di guerra 
è stato firmato ieri fra ie partì a Pan mun jon 

Entro pochi giorni l'armistizio diverrà realtà -1 termini dell'accordo raggiunto - L'entusiasmo dei soldati al fronte 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PAN MUN JON, 8. — Que­
sta mattina, esattamente alle 
ore 4,30 locali, corrisponden­
ti alle ore 6.30 antimeridiane 
italiane, il generale Nam-ir e 
il cenerate Harrison hanno 
firmato nello chalet di Pan 
Mun Jon l'accordo sullo 
scambio dei prigionieri di 
guerra, ultimo punto rimasto 
in sospeso per la conclusione 
dell'armistizio in Corea. 

L'ansiosa domanda che in 
ogni parte del mondo l'opì-
nionp pubblica si pone — sta 
per finire la guerra in Co­
rea? — ha ricevuto implicita­
mente una risposta affermati­
va. L'armistizio può essere 
firmato da Kim Ir-sen, co­
mandante in capo delle for­
ze armate popolari coreane, 
dal generale- Peng Te-huai, 
comandante dei volontari ci­
nesi, e dal generale Mari: 

Clark entro pochissimi gior­
ni. Deve ora essere soltanto 
stabilita e controllata la linea 
di demarcazione dai due Iati 
della quale, entro settanta-
due ore dalla firma dell'armi­
stizio, le truppe combattenti 
debbono ritirarsi di due chi­
lometri, così come venne già 
stabilito in precedenza in un 
preciso paragrafo dell'accor­
do armistiziale. 

La linea di demarcazione 
deve essere stabilita seguendo 
le posizioni sulle quali al 
momento della firma dell'ar­
mistizio si trovano le due for­
ze avversarie. Dal giorno in 
cui venne stabilito codesto 
accordo fino ad oggi la linea 
ha subito notevoli sposta­
menti e sempre verso il sud. 
Non si conosce se la demar­
cazione coinciderà con una 
immediata cessazione d e l 
fuoco sul fronte prima anco­
ra della firma dell'armistizio 

da ' parte dei comandanti in 
capo. Comunque, la cessazio­
ne ' del fuoco deve avvenire 
dodici ore dopo la firma del­
l'armistizio. 

Ed ora ecco, per sommi 
capi, la sostanza dell'accordo 
raggiunto per la soluzione 
della dibattuta questione del 
rimpatrio dei prigionieri: 

a) tutti i prigionieri che 
desiderano il rimpatrio im­
mediato saranno rimpatriati 
entro due mesi dalla firma 
dell'armistizio; 

b) una commissione neu­
trale di rimpatrio compo­

sta da India, Cecoslovacchia, 
Polonia, Svizzera e Svezia 
stabilirà il proprio quartier 
generale a Pan Mun Jon e 
s'incaricherà di prendere in 
custodia i prigionieri non di­
rettamente rimpatriati; 

e) questi prigionieri sa 
ranno dislocati in località 

DOPO L'ACCORDO l \ COllKA 
/ - | - S * a — • l ì l | l l - M . _ _ . ^ . ^ — » » » • — -T— 

Nehru per l'incontro 
tra i grandi al più presto 

Churchill e i ministri del Commonwealth chiederanno a Washington 
che la conferenza con l'URSS venga fissata prima delle Bermude 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 8. — La firma 

dell'accordo sui prigionieri a 
Pan Mun Jon e la conseguen­
te tregua in Corea entro po­
chi giorni sono state salutate 
dal Foreign Office, come un 
motivo di «doveroso compia 
cimento » perchè è evidente 
che 11 valore aell'armlittelo 
coreano va molto al di là del 
fatto che esso mette flgfe al 
conflitto micidiale ed inutile 
in Estremo Oriente: elimi­
nando il principale pretesto 
a cui gli Stati Uniti si appi­
gliavano per" rifiutarsi all'in­
contro con l'URSS, la con­
clusione dell'accordo a Pan 

' Mun Jon porta un contributo 
' probabilmente decisivo alla 
prospettiva della distensione 
su scala mondiale. 
- A Londra, questa sera, an­

che i più pessimisti ammet­
tevano di non vedere quali 
basi rimangono ormai al go­
verno americano per resiste 
re al proposito di Churchill 
e non si sentono di esclude 
re che la conferenza fra i 
Grandi possa essere divenuta 
a questo punto soltanto una 
questione di settimane. 

Rispondendo alle domande 
della stampa nel corso dì) un 
pranzo all'alto commissariato 
dell'India, il primo ministro 
Nehru non ha voluto lasciare 
dubbi che la conferenza del 
Commonwealth si è pronun­
ciata unanimemente in favo­
re di un incontro fra i Grandi 
al più presto possibile. Il 

-Premier indiano ha dichia­
rato che i governi dei Domi­
nion* ed il governo britan­
nico sono d'accordo che il 
convegno alle Bermude debba 
essere seguito dall'apertura 

• di negoziati al più alto livel­
lo fra occidente ed oriente. 

Nehru ha aggiunto che la 
.distensione potrebbe portare 
< in pochi anni ad un allinea-
. mento degli Stati ben diver­

so da quello esistente oggi: 
- parole in cui è stato visto 
. un accenno alla eventualità 
che il desiderio dell'Inghil­
terra, di tutta l'Europa oc­
cidentale e d e l Common­
wealth, di vivere in pace con 
l'URSS e con la Cina, finisca 
col lasciare gli Stati Uniti in 
una posizione dì isolamento. 

Ma, a proposito dell'incon­
tro dei Grandi, si ha l'im­
pressione che Nehru abbia 
detto, per ovvie ragioni di 
diplomazia, meno di quello 

ì che effettivamente la confe­
renza del Commonwealth ha 
deciso. 

Secondo alcune fonti, nel-
i la riunione che Churchill e 
* ì primi ministri dei Domi-
r nions hanno tenuto stamane 

e che ha tirato le conclu-
" sioni politiche della loro ras-
- segna internazionale — l'ul-
•_ tima seduta della conferenza, 
-L domanti sì occuperà dei pro-

,f bJemi economici della area 
!t della sterlina — sarebbe sta­

ta .convenuta la necessità di 
^ un passo comune a Washing-

[f'ton, perchè l'incontro fra i 
•j. Grandi venga fissato ed an-
r tiunciato prima del convegno 

| , , alle Bermude ed indipenden-
'- • temente da esso. 

Se la risposta americana 
•*r dovesse essere negativa, il 
-?-Commonwealth avrebbe dato 
^ mandato a Churchill di fìssa-

1 £' re da solo un incontro esplo-
r p r a t i v o con Malenkov, senza 

r«§? attendere di essersi incon-
" ^ t r a t o c o n Eisenhower alle 

' Bermude. 
ISA I primi ministri del Com-

momcemUh avrebbero pure 
: provveduto a formulare nel­
le linee cenerai! i termini in 
c u i il problema coreano, 

I quello di Formosa e gii altri 
problemi asiatici potrebbero 

! essere risolti alla conferenza 
i politica eoe dovrà riunirsi! 

& -

ire mesi dopo la firma del­
l'armistizio a Pan Mun Jon. 
In essa, India, Canada, Au­
stralia e Nuova Zelanda con­
tano di essere direttamente 
rappresentati accanto all'In­
ghilterra, in modo da costi­
tuire un peso che controbi­
lanci quello degli Stati Uniti. 
Sappiamo con sicurezza che i 
primi ministri hanno rico­
nosciuto che- l'ingresso nelle 
Nazioni Unite della Cina po­
polare diverrà improrogabile 
con la firma dell'armistizio 
in Corea. 

FRANCO CALAMANDREI 

Gli Stati Uniti 
(ontto la Cina ali'O.N.U. 
NEW YORK, 8. — U dele­

gato americano presso l'ONU 
Henry Cabot Lodge, in un 
discorso pronunciato oggi al­

la radio, ha dichiarato che 
gli Stati Uniti faranno « tut 
to il necessario » per tenere 
la Cina popolare fuori della 
organizzazione delle Nazioni 
Unite. 

Straripano i fiumi 
nelle Asturie 

OVIEDO/ '8. — Piogge torren­
ziali continuano a riversarsi sul­
la regione delie Asturie, provo 
cando lo straripamento di tutti 
1 corsi d'acqua locali. 

Il fiume Nalon ha allagato le 
campagne circostanti, nelle quali 
nono annegate cinque persone. 
e tra esse una donna con 1 suol 
due bambini. Molti paesi sono 
stati inondati, e 1 sema-tetto so­
no già tredicimila. 

Incalcolabili i danni alle cam­
pagne e al bestiame: le acque 
trascinano centinaia di carogne 
di animali. Tutte le strade della 
regione sono impraticabili; 

Aboliti in Austria 
i controlli sovietici 

La onora decisione sovietica salutata a Vienna 
come un nuovo gesto d'amicizia dell' U.R.S.S. 

VIENNA, 8. — L'Alto 
Commissario sovietico in Au­
stria, ha ricevuto oggi il 
Cancelliere austriaco Julius 
Raab, in un colloquio al ter­
mine del quale è stato comu­
nicato che « per rispondere 
al desiderio del popolo au­
striaco le autorità sovietiche 
d'occupazione hanno deciso di 
abolire a partire da domani 
9 giugno H controllo perma­
nente alla linea di demarca­
zione per le persone e per i 
trasporti di merci». 

« A partire da domani — 
prosegue il comunicato — il 
controllo delle persone e dei 
trasporti di merci alla linea 
di demarcazione verrà effet­
tuato saltuariamente secondo 
le necessità. L'importazione 
di armi, di munizioni, e di 
esplosivi nello zona sovietica 
e l'esportazione di attrezzatu­
re industriali smontate sono 
tuttora vietate ». 

Questa sera i soldati so­
vietici hanno abbandonato il 
posto di controllo che presi­
diavano sin dal 1945 sul pon­
te che congiunge la città di 
Linz, in zona americana, col 
sobborgo di Urfahr. in zona 
sovietica. 

Finora i cittadini austriaci 
dovevano esibire, per attra­
versare la linea di demarca­
zione, una carta d'identità 
scritta in russo, francese, in­
glese e tedesco. I cittadini 
delle tre potenze occupanti 
occidentali dovevano avere, 
oltre al regolare passaporto. 
una speciale «carta grigia 
interalleata»; ai tedeschi oc­
correva una speciale autoriz 
zazione sovietica. 

Negli ambienti bene in 
formati di Vienna la soppres 
sione di tale controllo da par­
te sovietica, avvenuta venti 
quattr'ore dopo la nomina di 
un civile alla carica di Alto 
Commissario sovietico, viene 
considerata come un nuòvo 
segno della amichevole poli­
tica sovietica verso l'Austria. 

Nuovo uragano 
• sul Giappone ' 

TOKIO, n. — Un tifone rtt 
••trema \|olcn/n *1 «• abbattuto 
iati «ulie regioni meridionali *u 

occidentali del Giappone. I morti 
accertati sono ventuno. I danni 
provocati da! \ento. dalle piogge 
e dalle inondazioni derivate dal 
tifone sono calcolati a circa venti 
miUoni di dollari. In alcune zo­
ne 11 vento ha superato 1 160 
Km all'ora 

Rinviata la riunione 
dei « sci y> a Roma 
Negli ambienti diplomatici dei-

la capitale si apprende che la 
conferenza dei sei ministri degli 
Esteri — che doveva avere inizio 
11 12 c.tn. — è stata rinviata a 
data da destinarsi dietro richie­
sta del governo francese, a causa 
del prolungarsi della crisi mini­
steriale in Francia. 

stabilite dalla potenza deten 
trice; 

dì l'India fornirà tutte le 
forze armate e il personale 
necessario per garantire la 
sicurezza dei prigionieri e i 
servizi amministrativi: l'In­
dia sarà altresì arbitro, pre-
Fidente ed agente esecutivi 
oc-Ila commissione neutrale <?i 
,-jmpatrio; le altre quattro 
pt 'enze disporranno di et ì 
quanta uomini ciascuna come 
personale d'assistenza, 

e) i prigionieri non dlret 
tamente rimpatriati saranno 
dati in custodia alla com­
missione neutrale entro ses­
santa giorni dall'accordo ar­
mistiziale e tutte le forze ar­
cate della potenza deten t u -
e e saranno evacuate ^er con -
sentire a l l a commissione 
neutrale di esercitare effet­
tivamente la custodia; 

/) la commissione di rim­
patrio delibererà in ogni sua 
istanza a maggioranza sem­
plice di voti: 

0) durante il periodo nel 
quale i prigionieri sono af­
fidati alla custodia neutrale, 
le nazioni cui essi apparten­
gono avranno il diritto di in­
viare presso di loro rappre­
sentanti in rapporto di sette 
a mille per spiegare loro che 
essi hanno il diritto di tor­
nare a casa per condurre una 
vita pacifica; 

h> queste spiegazioni po­
tranno èssere date per un pe­
riodo di tre mesi, in capo ai 
quali, se resteranno ancora 
dei prigionieri c o n t r a r i al 
rimpatrio, la loro sorte sarà 
decisa dalla conferenza poli­
tica che sarà convocata entro 
tre mesi dalla firma dello 
armistizio; 

i) se la conferenza n o n 
avrà risolto il loro problema 
entro trenta giorni, i prigio­
nieri rimasti saranno rilascia­
ti con lo status di civili; 

1) se qualcuno di essi de­
siderasse trasferirsi in paese 
neutrale, sarà assistito'dalla 
commissione neutrale e dalla 
Croce Rossa indiana e il tra­
sferimento in paese neutrale 
dovrà avvenire entro trenta 
giorni, dopo I quali la com­
missione n e u t r a l e si scio­
glierà i 

m) le autorità responsabi­
li delle località dove i pri­
gionieri si trovano assicure­
ranno l'assistenza ai prigio­
nieri sotto il loro controllo 
e il loro rimpatrio. 

Questa soluzione garantisce, 
come si vede, condizioni tali 
che i prigionieri non saranno 
soggetti in nessuna istanza a 
rimpatrio o a detenzione for­
zata. E' un «giudizio salo­
monico» sui problemi che la 
parte americana ha suscitato 
e con i quali ha impedito per 
diciotto mesi l'accordo armi 
stiziale. 

Alla riunione conclusiva 
pomeridiana di oggi si è giun 
ti dopo che per una prima 
volta nel pomeriggio e poi 
alle nove di stamattina si e-
rano incontrati gli ufficiali di 
collegamento dei due stati 
maggiori. 

Stamattina, dopo mezzora 
appena, gli ufficiali di colle 
gamento già avevano rag­
giunto un accordo, tanto è ve­
ro che su quello che essi ave 
vano stabilito si vedevano al 
lavoro gli Interpreti delle due 
parti per la stesura definitiva 
dei documenti. Poi. alle 11. ha 
avuto inizio la riunione delle 
due delegazioni che è termi 
nata a mezzogiorno e un 
quarto dopo venti minuti di 
intervallo. 

Anche alla fine di questa 
conclusiva e si può ben dire 
storica riunione, nessun co­
municato è stato diramato e 
nessuna dichiarazione è stata 
fatta. Comunque sul poeto, tra 
i Giornalisti, si può dire che 

la notizia dell'accordo rag­
giunto era Sia in possesso di 
tutti. 

E' significativo che l'accor­
do sia stato raggiunto e fir­
mato malgrado l'assenza del 
delegato sud-coreano. Men­
tre queste notizie di pace 
vengono diffuse nel mondo. 
il" Eoverno fantoccio continua 
a diffondere ridicole dichia­
razioni contro la firma del­
l'armistizio. Il cosiddetto vi­
cepresidente Kun-Tych-kung 
ha ieri fatto saoere ai giorna­
listi che qualora forze mili­
tari indiane sbarcassero in 
Corea per il controllo dello 
scambio dei prigionieri il go­
verno di Si Man Ri dichiare­
rà guerra all'India. 

La notizia della proclama­
zione della legsc marziale nel 
Sud ha raggiunto di sorpre­
sa sia Clark che Taylor, ma 
in verità essa non rappresen­
ta nessun cambiamento nella 

vita di quella parte della na­
zione. Essa prevede tra l'altro 
la chiusura dei cinema « per 
prepararsi alla nuova lotta », 
ma è bène sapere che fin dal 
1945 nella Corea meridionale 
è in vigore ti coprifuoco e 
sin dalle prime ore della sera 
a nessun coreano è permesso 
di circolare per le strade. Tra 
le altre manifestazioni di di­
sperazione e di smarrimento 
del governo fantoccio vanno 
segnalati in questi giorni gli 
attacchi che il giornale gover­
nativo. il Seul Sinmun, rivol­
ge contro l'Inghilterra e per­
sonalmente contro Churchill. 
chiamandoli responsabili di 
questo compromesso con i ci-
no-coreani. 

Come dicevamo, la firma 
dell'armistizio può avvenire 
da un momento all'altro e 
tutto dipende dalla rapidità 
con la quale si lavorerà per 
stabilire la definitiva linea di 

dpmarcazione. Dopo di che, a 
Pan Mun Jon verranno Kim 
Ir-sen, Peng-Te-huaf e Clark 
per la firma. Infine a Pan 
Mun Jon si stabilirà il quar­
tiere generale della commis­
sione neutrale delle cinque 
nazioni e si inizierà lo scam­
bio dei prigionieri ed il con­
trollo dell'applicazione delle 
clausole dell'armistizio. 

RICCARDO LONGONE 

Entusiasmo al fronte 
e in tutto il mondo 
TOKIO, 8 — Un'indescri­

vibile ondata di entusiasmo 
ha accolto fra i combattenti 
americani l'annuncio dello 
accordo raggiunto a Pan 
Mun Jon, dato oggi ufficial­

mente da radio Pechino e da 
un portavoce americano. 

Il ministro degli esteri au­
straliano, Casey, il presiden­
te indiano. Prasad, portavoce 
ufficiali canadesi e di ogni 
paese hanno espresso la più 
viva soddisfazione. Si ritiene 
che, appena l'armistizio sarà 
firmato, l'Assemblea dell'O 
NU verrà riconvocata per di 
scutere gli ulteriori sviluppi 
della sistemazione pacifica in 
Corea. 

= Uffeto 

M UHM A S C I T A 

« DOPO LE ELEZIONI E' PIÙ' FACILE DISCUTERE » 

Bebler ribadisce con arroganza 
le rivendicazioni titiste sul T.L.T» 
« Noi abbiamo diritto all'intero T.L.T. » - Rinnovata la richiesta di condominio • La sparti' 
zione lascerebbe all'Italia solo Trieste, Monfalcone, Muggia, Capodistria con ristretti corridoi 

II bruto del Tamigi 
ha fatto oltre vittime? 

DM tfmikam MstràiMite stwpant it 43 tre 

LONDRA, 8 — Dove si na­
sconde il feroce assassino 
delle due giovani cicliste 
Barbara Songhurst e Chri­
stine Reed, trucidate giorni 
or sono a colpi di pugnale 
nella località di Teddington 
vicino al Tamigi? 

La polizia brancola tuttora 
nel buio nonostante febbrili 
ricerche siano state compiu­
te su larga scala e centinaia 
di persone, inclusi gli avia­
tori statunitensi di stanca a 
Bushey Park, siano stati 
sottoposti a lunghi interroga­
tori. Non si è neppure riu­
sciti a trovare l'arma con cui 
è stato commesso il duplice 
fatto di sangue. Ulteriori 
tratti del Tamigi verranno 
dragati. Anche le impronte 
digitali rinvenute sulla bici­
cletta della Reed son risul­
tate appartenere alla ragaz­
za o a membri della sua fa­
miglia 

Nel pomeriggio di oggi le 
ricerche della polizia si sono 

tro e ottanta hanno detto i 
testimoni) dalle spalle ercu­
lee scorto la sera del delitto 
lungo il sentiero erboso do­
ve furono aggredite le due 
cicliste. Secondo le ultime 
notizie egli indossava un ve­
stito scuro ed aveva un a-
spetto trasandato. Due bi­
gliettai addetti ad un ser­
vizio di filobus hanno poi 
riferito a Scotland Yard di 
aver visto nella stessa sera 
un passeggero che presenta­
va il volto solcato da pro­
fondi graffi. 

Ma son tutti indizi di mi­
nimo rilievo, che potrebbero 
servire più a confondere le 
indagini che non a convo­
gliarle sulla giusta strada. 

Intanto stasera la polizia è 
stata messa nuovamente su 
piede d'allarme perchè altre 
due ragazze, la 14enne Eileen 
Frances Kelly e la lSenne 
Jane Anne Scott, abitanti 
con le loro famiglie in loca­
lità della valle del Tamigi 

•-LYjSfcri', 

orientate verso un individuo risultano scomparse da oltrs 
di alta statura (circa un ma-'4* ore.-

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

TRIESTE, 8. — Il Sotto­
segretario agli Esteri jugo­
slavo Ales Bebler ha tenuto 
ieri al Teatro Ristori di Ca­
podistria un discorso nel 
quale ha ribadito, con una 
asprezza 'ed • una rigidezza 
mai prima d'ora registrate, 
le rivendicazioni- jugoslave 
sul Territorio Libero di 
Trieste. 

Il sottosegretario titista ha 
significativamente ricordato, 
nel suo discorso, di aver 
sentito dire che «< in conse­
guenza della campagna elet­
torale » in corso in Italia era 
finora « diffìcile discutere di 
un problema cosi delicato » 
ed ha dichiarato di atten­
dersi che sia « più facile di­
scuterne dopo le elezioni ». 
Passato il pericolo di dar fa­
stidio a De Gasperi, cioè, il 
governo titista si è sentito 
autorizzato a dire chiaro e 
tondo ciò che esso pretende. 

E Bebler ha esordito ri­
cordando che la Jugoslavia 
chiese a suo tempo tutto il 
Territorio Libero di Trieste. 
« Avevamo ed abbiamo di­
ritto a quel territorio — ha 
dichiarato il gerarca titista 
— esso forma, sia del punto 
di vista storico, sia da quello 
economico un tuffo unico con 
ti suo retroterra jugoslavo. 
Noi non abbiamo mai muta­
to questo nostro atteggia­
mento: il nostro diritto al­
l'infero T.L.T. è incontesta­
bile ». 

Il governo titista ricono­
sce, è vero — ha detto ,Be-
bler -.- che il TLT « è etni­
camente misto ed ha una sua 
funzione economica interna­
zionale come porto, non sol­
tanto per la Jugoslavia, ma 
anche per l'Europa centrale» 
(leggi: per l'Austria - nuf.r.), 
e perciò Tito sarebbe stato 
disposto a dare ad esso uno 
status proprio, ma « ciò che 
di essenziale colevo sottoli­
neare è H fatto che per noi 
è assolutamente incontesta­
bile il nostro diritto all'inte­
ro Territorio Libero di Trie­
ste >. 

E' solo in via subordinata 
che la Jugoslavia ha accon­
sentito. ha detto Bebler. alla 
soluzione prevista dal Trat­
tato di pace « per cui il Ter-
ritorio triestino sarebbe di­
venuto un organiamo a sé 
stante... con un oorernofore 
nominato dal Consiglio di 
Sicurezza dell' ONU prerìe 
consultazioni con i gocerni 
di Belgrado e di Roma =. I 
litisti dovettero acconsentire 
perchè questa soluzione era 
raccomandata dalle Grandi 
Potenze e approvata dalla 
maggioranza dei Paesi par­
tecipanti alla Conferenza del­
la pace, ma essi non conside­
rano « questa soluzione come 
la migliore, c o m e la più 
giusta ». 

Il sottosegretario titista ha 
proseguito r i l e v a n d o che 
«dall'altra parte dell'Adria­
tico » si è insorti contro « ciò 
che era stato accettato e fir­
mato », e che « gli sforzi del­
l'Italia contro l'applicazione 
del Trattato di pace hanno 
creato una nuova situazione » 
nella quale la Jugoslavia si 
oppone ad una eventuale ap­
plicazione del Trattato, che 
avrebbe a giudizio di Bebler 
« tutt'altro significato ». 

Bebler ha confermato che 
la soluzione preferita dagli 
jugoslavi è quella del «con­
dominio », nel quale verreb­
bero sottratti alla sovranità 
della popolazione triestina « i 
rapporti eoa l'estero e i di­
ritti dei due elementi etnici 
all'inferno del territorio >, so­
luzione chr appare ai titisti 
la migliore « rispetto «gli in­

teressi del retroterra trìesti 
no non soltanto jugoslavo ma 
anche austriaco ». 

Dopo aver cosi riaffermato 
la tesi jugoslava del « condo­
minio » il sottosegretario ti­
tista ha affrontato il proble 
ma, posto da De Gasperi, del­
la spartizione secondo una lì­
nea etnica, che dovrebbe es­
sere delineata, secondo Beb­
ler « attorno a Monfalcone, 
sull'Isonzo » e cioè in modo 
aa inglobare pressoché l'in­
tero TLT nella Jugoslavia. 

Ma Bebler ha proseguito, 
dopo questa richiesta massi­
ma, dichiarandosi disposto a 
fare ulteriori « concessioni » 
per ritentare di « trouare una 
soluzione di comune accor­
do ». La « linea etnica » pro­
posta da De Gasperi, ha so­
stenuto Bebler mira a « sal­
vare ogni italiano », ma non 
tiene conto dei croati e degli 
sloveni che rimarrebbero ta­
gliati fuori dalla Jugoslavia. 
Secondo la tesi titista, occor­
rerebbe tenere in considera­
zione entrambi i criteri. 

E a questo punto il gerar­
ca titista ha reso noto le ri­
vendicazioni jugoslave. « Il 
territorio che unisce le isole 
etniche italiane, il territorio 
tra Monfalcone e Trieste, fra 
Trieste e Muggia, tra Mug-
gia e Capodistria — ha detto 
Bebler — non è italiano, e... 
la cessione all'Italia di un 
qualsiasi territorio fino • alle 
città che ad essa venissero 
assegnate significherebbe un 
grave sacrificio da parte dei-
la Jugoslavia, un sacrificio 
che dovrebbe essere compen­
sato. Lo stesso corridoio da 
Monfalcone a Trieste è il 
maggior sacrificio che si pos­
sa compiere in questo setto­
re » oltre al quale « non ci si 
potrebbero chiedere altre 
parti della costa abitata da 
elemento etnico nostro, per 
esempio Servola e Zaule. 
Perciò questo corridoio do­
vrebbe compensare Za asse­
gnazione alla Jugoslavia di 
altre parti della costa, quin­
di anche di quelle dove vi­
vono italiani ». 

E, passando alle rivendi­
cazioni economiche, Bebler 
ha aggiunto che « il retro­
terra sloveno deve essere 
collegato con le città costiere 
e che la Slovenia e la Jugo 
slavia settentrionale devono 
essere collegate al mare». 

In definitiva, quindi, passa 
te le elezioni, é con esse il 
timore" di -nuocere a De 'Ga­
speri, i governanti jugoslavi 
avanzano senza scrupoli e con 
estrema fermezza le loro ri­
vendicazioni: vogliono Servo-
la e Zaule, cioè due quartieri 
industriali triestini di prima 
importanza, vogliono la mag­
gior parte della costa adria­
tica del TLT, con l'accesso 
alle città costiere lasciate al­
l'Italia, e sono disposti a «ce­
dere»! in cambio, solo queste 
città costiere, fra le quali non 
figurano più neppure, come 
nelle precedenti proposte, Pi-
rano e Isola, con alcuni ri­
stretti « corridoi » che le col­
leghino fra di loro. 

M. K. 

ORRENDO GESTO D'UN EX BRIGATISTA FASCISTA 

Insegue la moglie ferita, la afferra 
e le scarica sui volto tre revolverate 

Li pveretti, Mire li ni pcnli, si era separiti to) Irati per i enti» ultrittMati 

CARRARA, 8. — Erano cir­
ca le 7 di questa mattina al 
Iorchè in Via Cerrione di 
Avenza (Carrara) scoppiava 
un tragico dramma di sangue. 
Il mutilato Francesco Bagnoni 
di anni 32, ex sergente delle 
brigate fasciste, sparava due 
revolverate alla moglie men­
tre questa si recava al lavoro 
in bicicletta. La giovane, cer­
ta Iride Tendola, di anni 28, 
benché ferita gravemente al 
petto e al bacino, abbandona­
va la bicicletta e cercava 
scampo in un portone della 
villa Pellini. 

Il Bagnoni, non ancora sod­
disfatto, inseguiva la poveret­
ta che, esausta, si abbatteva 
bocconi in un'aia della villa; 
qui l'uomo, con cinica fred­
dezza, afferrava la moglie, la 
metteva con la faccia verso 
il cielo e le scaricava a bru­

ciapelo sul volto altre tre re­
volverate, freddandola. Dopo 
il criminale gesto l'assassino 
andava a costituirsi ai carabi­
nieri di Marina di Carrara. 

Quali le cause del dramma? 
I due si erano sposati dodici 
anni or sono: la ragazza era 
appena dodicenne e il Bagno 
ni aveva 20 anni. Dal loro 
matrimonio sono nati sei figli, 
tutti viventi, dei quali il mag­
giore attualmente ha 12 anni 
e il minore poco più di uno. 
L'uomo, un tipo manesco e 
ubriacone, era uso a percuo­
tere spesso la moglie facen­
dole passare una ben triste 
vita. 

La poveretta, che aveva 
trovato un posto in uno stabi­
limento nella zona industria­
le, in seguito a una ennesima 
lite, decise alcuni mesi or so­
no di separarsi dal marito e 

andò a vivere presso il fra­
tello portandosi seco i propri 
bambini. 

Il Bagnoni allora a più ri­
prese minacciò la moglie di 
morte; questa fece presente 
la cosa ai carabinieri e diede 
querela al marito per le con­
tinue minacce. Ma evidente­
mente i carabinieri non diede­
ro eccessivo peso ai timori 
della donna e alle minacce del 
Bagnoni. E stamane, purtrop­
po, l'ex brigadista nero ha 
messo in atto i suoi tristi di­
segni, infierendo barbaramen­
te, come abbiamo visto, su una 
povera donna rea soltanto di 
non potere sopportare più a 
lungo le sue percosse. 
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